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 LA MERAVIGLIA DELLA LEGGEREZZA 





B ambino. Quale parolina ha 

un suono più dolce e soave? I 

bambini, e in genere i cuccioli, 

fanno tenerezza. Invece da molti 

anni ormai "bambino" sta tramu-

tandosi in parolaccia. Accade da 

quando il bambino, dall'ambito 

della famiglia e degli affetti, ha 

cominciato a scivolare con una 

progressione geometrica nell'ab-

braccio del mercato. È un percorso 

lento, che nasce 60 anni fa con la 

televisione, il boom, il consumi-

smo e la pubblicità. I bambini non 

dispongono di denaro, mancette a 

parte. Possono però indurre i geni-

tori e i nonni a spendere. Ma affin-

ché i loro desideri vadano nella 

direzione voluta, occorre plasmare 

l'intero loro mondo, i loro valori, 

ciò che dà senso alla vita.  

Nel mercato dei giovanissimi il 

segmento di domanda più impor-

tante riguarda la classe di età nove

-dodici, quella dei pre-teens: un 

gruppo di consumatori che inizia a 

manifestare comportamenti d'ac-

quisto del tutto autonomi e pertan-

to particolarmente interessanti per 

le aziende. Spesso il bambino va-

luta i coetanei in base a ciò che 

possiedono. Io sono quel che ho e 

di cui faccio sfoggio. Scarpe, cal-

zoni, felpe, tute, merendine, gad-

get elettronici. Non è facile pensa-

re ai bambini, a molti, moltissimi 

bambini e quasi-ragazzi nei termi-

ni di un provetto consumista che 

mette in cima ai valori le merci, 

affidando esclusivamente a loro la 

propria felicità. La prova è la 

grande quantità di bambini infeli-

ci, tristi, incupiti. O, al contrario, 

perennemente sovraeccitati, come 

un'auto con l'acceleratore sempre 

premuto. D'altronde, se i figli ve-

dono e ascoltano dei genitori che 

profondono ogni loro energia nel 

consumare telefonini, automobili, 

vacanze di prestigio, capi firmati, 

e parlano quasi solo di quello, per-

ché mai dovrebbero crescere con 

valori e desideri diversi? Non ci 

proteggiamo, come se la cosa in 

fondo fosse del tutto innocua. In-

vece è proprio qui che il materiali-

smo ateo vince la sua battaglia. 

Non cavalcando le ideologie, il 

comunismo o quant'altro. Ma av-

volgendoci in un abbraccio dolce e 

fatale. Così ci ritroviamo ad ado-

rare il vitello d'oro quasi senza 

accorgercene, i bambini per primi.  
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BAMBINI... ESPLORATORI DEL MONDO! 


